Viaggi: male alle orecchie.

Quando si cambia rapidamente di altezza, come in un viaggio aereo o,  sia al decollo che all’atterraggio si può avere una sensazione di fastidio alle orecchie che può anche perdurare per un certo tempo e, in taluni casi, si può avvertire un vero e proprio dolore se è presente una infezione delle vie respiratorie o una infiammazione della membrana del timpano.

La causa di questo disturbo è la differenza di pressione che si crea nell’orecchio medio separato dall’ambiente esterno da una piccola membrana detta “membrana del timpano”. A questa membrana sono collegati tre piccoli ossicini: martello, incudine e staffa che hanno la funzione di trasmettere i suoni dall’ambiente esterno all’orecchio interno che lo trasmette al cervello.

La pressione all’interno dell’orecchio medio ove si trovano questi ossicini è regolata e mantenuta identica alla pressione esterna da un condotto: la tuba di Eustachio che collega l’orecchio medio con lo spazio che abbiamo dietro al naso.

Quando la pressione atmosferica si riduce, come al decollo dell’aereo o in una salita con una funivia, per un certo tempo la pressione all’interno dell’orecchio è maggiore per cui la membrana del timpano, ove si trovano terminazioni dolorose, viene spinta verso l’esterno. Al contrario quando la pressione esterna aumenta, come quando uno va sott’acqua, la membrana viene spinta verso l’interno. In condizioni fisiologiche basta una deglutizione che si può ottenere, nel bambino, offrendo da bere o il ciuccio, per riequilibrare la pressione atmosferica all’interno dell’orecchio medio.

In presenza di un raffreddore di una certa entità (infettivo o allergico) le tube di Eustachio possono essere chiuse e non permettere di mettere in atto questo meccanismo. In tale situazioni si rischia una otite media  con comparsa di dolore anche di una certa entità, fischi, ronzii, riduzione dell’udito e, talora,vertigini.

